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In volo entro quattro einni 
i primi jet ipersonici 
Convertiplano e Concorde 2 
altre meraviglie del futuro 

" * V A gennaio il lancio del satellite Italsat 

L'Agenzia spaziale vuole 
S I un vettore tutto italiano 

i modello dicowsrtlpiwò^tfost^M^ 

Vìa^remo a 30. 
LORKNZOOTTOUNONr 

• i Ormai è solo una questio
ne di tempo-per Ialine del se- • 
colo potremo raggiungere l'ai-
tro capo del mondo in poche 
ore di aereo. Si arriverà In Cali- ••• 
fomia per un appuntamento 
d'affari e ti tornerà in giornata. : 
Tutto dosar» possibile grazie ; 
agli aerei ipersonici frutto di 
tecnologie molto avanzate. I ' 
problemi costruttivi da risolve
re sono orma) pochissimi 

La grande spinta che ha por-.. 
tato a una cosi rapida ricerca 7 
di aerei supervelocl e venuta 
dall'aumento del traffico Inter
continentale, dalle cosiddette 
«tratte lunghe». Negli ultimi 15 
anni il traffico aereo tra un 
continente e l'altro e triplicato 
e entro II 2000 si prevede che 
raddoppleri ancora. 

Era già tutto nei numeri, dal 
197S Hno allo «corso anno i 
collegamenti sulle grandi di
stanze (la maggior parte verso 
Il Giappone) tono passali da 
331 a 603 Tutto ciò non sem
bra pero abbastanza, il tempo 
massimo giudicato ideale da 
chi frequenta spesso questi vo
lt * di quattro ore mentre Inve
ce sono, nella realtà, di una 
hr»4wRadoppi«.iCMMul vte-
ne lavande accelerazione del 
profi«U.per creare aatelsuper-
verod. 

Li MOfifl óék trasporti (peno-
ntei comincia nel 1986 negli 
States; nasce 11 progetto Nasp 
(National Aereo Space Pian). 
L'obiettivo era quello di pro
gettare e costruire velivoli in 
grado di volare tra i 5 e 125 Ma
ch (un Mach equivale circa a 
'1200 km/h), variandone la ve-

e 

tacita a seconda del tipo di tra
sporto: dai passeggeri alle 
merci. Oli usi di questi «missili 
con le alt* potranno essere 
molteplici: oltre al trasporto di 
passeggeri, saranno in grado 
di fungere da navette d'appog
gio per le stazioni spaziali orbi
tanti a pio di 50.000 metri dalla 
terra. I primi prototipi potran
no cominciare a volare entro il 
1994. Oli stanziamenti per que
sto progetto aono superiori' ai 
cinquemila mWardl di lire. Le 
prestazioni, secondo uno stu
dio di fattibilità tutt'altro che 
definitivo, per quanto riguarda 
il trasporto passeggeri sono a 
dir poco Impressionanti: i 
quattro ramiet. motori del veli
volo, alimentati ad idrogeno 
svilupperebbero 150 mila chi
logrammi di spinta, cioè quelli 
necessari per spostare le previ
ste 250 tonnellate di stazza del 
mezzo. Il decollo prenderebbe 
meno di un minuto di tempo, e 
con pochi secondi in più si ar
riverebbe a una quota di cro
ciera di ventimila metri. Il rag
giungimento dei ventimila me
tri avviene però in due succes
sive tasi: il primo stadio dei 
rr»ialaturbma porta il pesan
te mezzo a i o chiloroetri di al-
tezza, quota richiesta dalle 
norme intemazionali per supe
rare la barriera del suono. Non 
appena nell'aereo, che ha su
perato le proprie onde acusti
che, non si sente più alcun ru
more, si comincia a salire fino 
a ventimila metri. Il materiale 
con cui saranno costruiti que
sti aerei dovrà essere studiato 
con grande accortezza perché 

ad alta quota e con velociti 
ipersonica l'aereo sarà sotto
posto a notevoli sollecitazioni. 
La temperatura a! di fuori del 
velìvola, sempre'secondo il 
progetto, è calcolata di molte • 
decine di gradi sotto lo zero. -, 
Nonostante questo l'attrito che' 
si svilupperebbe sulla sùperfK ' 
eie esterna del mezzo porte- '• 
rebbe la lernperttura di questa ' 
fino a 200 gradi, malgrado' 11 '• 
raffreddamento ad idrogeno li
quido. Sarebbe lo stesso Idro-

• geno ad impedire all'aereo di 
trasformarsi in unsUOrOroverr-
te. I materiali dovranno poi re
sistere ad altre sollecitazioni: ; 
alle iperveloclti la struttura del j 
velivolo tende ad allungarsi ed ' 
anche se la dilatazione e «sol-
tanto» dell'uno per cento,'su 
una fusoliera di 80 metri signi
ficherebbe una «oda» di circa 
80 centimetri. Tutto ciò si tra
durrebbe per lamiere, rinforzi 
e strutture In stress violentissi
mi. •..- • . 

Il progetto prevede per la ca
bina di pilotaggio una stru
mentazione completamente a 
cristalli liquidi per un continuo 
controllo della «salute» del veli
volo. Il computer di bordo sa
rebbe anche attrezzato per stu
diare I dati di volo per l'Indivi
duazione della rotta più eco
nomica. Sempre nell'ambito • 
degli aerei del luturo, le due 
case americane Bell Helico-
pters e la Boeing hanno prò- . 
gettato e costruito un prototipo 

- di velivolo che e un ibrido fra , 
un elicottero ed un aereo ad ali ' 
fisse. Si chiama V-220sprey,o , 
convertiplano, ed è in grado di 
decollare ed atterrare in veni- • 
cale grazie a due potenti moto

ri fomiti dì lunghe eliche collo
cati alle estremità delie ali. Ar
rivato a'uhreerta'quotaI mo- , 
tori ruotano di un angolo retto 
(90 gradi) in avanti e il con
vertiplano pub:, cominciare a 
votare c©m ;̂t«adlztonall velt-
voU con rjroìftlslooe ad elica. : 
Terminata Toperaiione che ;• 
duradrca «"secondi. l'Osprey ; 
Si trasforma •Juncjue In un ae
reo' passeggeri che ha un'auto
nomia di 1800 chilometri con , 
una velocita di crociera di 600 • 
chilometri l'ora. Il convertipla
no, oltre, ad avverare 11 sognr> 
di parecchi ingegneri aeronau
tici, ha acquistatole sole •qua
lità» del cugino elicottero: 1 
suoi consumi sono limitati, la 
velocita atibaatanta sostenuta . 

te elevate, tutte caratteristiche 
che erano precluse ai delicatis
simi elicotteri. Per l'atterraggio 
l'Osprey non ha problemi: può 
toccare terra siacome un nor
male aereo, ma può anche 
scendere velocemente come 
un elicottero. Il, convertiplano 
ha cosi risolto In un colpo solo 
1 problemi di un decolio e un 
atterraggio rapido e .verticale -
grazie alle sue eliche, ma ha 
conservato la fondamentale 

a t R g * ^ ' 
passeggeri ad-ogni viaggio e 
una lunga autonomia di volo. 
• Se da un lato gli americani 

continuano nei loro progetti e 
nelle sperimentazioni di nuovi 
prototipi, dall'altro, gli europei 
stanno ancora un po' a guar
dare. Le compagnie di stato 
britanniche e francesi hanno 
pero,deciio,dl avviare un pro
getto per un nuovo e rivisitato 

Concorde La Bnlish Aerospa-
ce e la Aerospatiale hanno di
chiarato che questa nuova av
ventura, che condurranno, al 
contràrio'' della precedente 
senza il sostegno economico 
del loto governi, sari commer
cialmente in attivo. • '. 
. La precedente joint-venture,; 
ir primo Concorde, si era rive
lata per le due compagnie un 
fiasco a causa della chiusura 
totale dei mercati americani. 
L'aereo è stato,venduto solo in, 

ti progetto, 'Siglato Ast (tra
sporto supersonico avanzato), 
il futuro a\rtggettodovrebbe es
sere in gratto dHi»sptìrtare clr-" 
ca trecento passeggeri (contro 
i-cento del pelino Concorde) 
da Roma a Los Angeles In po
co rneno di q u a ^ ore. Ledi» 
ditte «madri» dttpWRettb ban-
»o valutato I costì della realiz
zazione c^Stlp«jièc«Tco(de: 
circa 70 miHardidi franchi, va
le a di» oltre J5 mila miliardi 
41 tire. Sono-Mtt»«>^vden; 

14 es*mplarty>àws>jr.^ 
nuovo si punta a un mercatodl ' ' essere le altre caratteristiche 
almeno 500 apparecchi. 
' Accanto, a queste due' com
pagnie, fiutando un'eventuale 
possibilità di una nuova gene
razione di trasporti commer
ciali sul voUsùpersonici. si so
no affiancati colossi del cali
bro di Boeing, McDonnell Dou
glas e Deutsche Airbus. Sul 
progetto franco-britannico, tut
tavia, gli altri tré partner si 
prendono un annoi di tempo 
per riflettere. Nel frattempo 
gruppi di lavoro stantio stu
diando' il progetto Concorde 2 
sotto tutti i punti di vista: pro
spettive commerciali, vincoli fi
nanziari, fattibilità tecnica, 
standard ambientali. Comun-
que sembrane tutu convinti di 
poter portare un gran numero 
di persone a viaggiare sul nuo
vo supersonico. 

Ci sono però ancora dei pro
blemi da risolvere a livello di 
progettazione. Il nuovo Con
corde emetterebbe troppo os
sigeno «di azoto che e un gas 
estremamente dannoso-per lo 
strato di ozono, e sarebbe Inol
tre molto rumoroso. Secondo 

essenziali del Colende 2 oltre 
alla capacita passeggeri: la ve
locità massima è stimata incir
ca 2.5 Mach (5Ò»^Uometri, 

' orari) abWsMfc^rim'autono-
mla di volo à l l w W chilome
tri (contro 16200 del modello 
precedente). L'apparecchio, 
sempre secondo 1 progetti, ver
ri alleggerito del 20» del peso 
rispetto al precedente modello 
grazie all'impiego di materiali 
compositi.. , ..,.,-..•.• 

L'abbattimento dei costi, 
che non va-a discapito delle 
notevoli innovazioni consenti
rebbe di offrire un. posto sul 
nuovo velivolo a un prezzo da 
business class, mentre oggi un 
•*flW1*HlF,Blvi*ìW'*^»^f,l*W'*P^ew^T^*Ww**,i» 

20> In pio rispeno.«lla prima 
classe.- •• ....• (..••.• • • 

Al termine del dodici mesi 
previsti per oli studi. Boeing. 
McDonnell Douglas e Deut
sche Aerospace decideranno, 
indipendentemente se conti
nuare o meno verso II traguar
do Concorde 2 insieme a Aero-
spallale e British Aerospace. 

'<&HypotlKSt* 

MIRCACORUZZr 

'MI «Da grande farò l'astro
nauta». Un sogno per molti 
quello di solcare gli spazi inter
planetari a bordo di una navi- • 
cella spaziale. Oggi per qual
cuno Il sogno può diventare 
realtà; l'Agenzia spaziate ita-
Ami (Ast)' he bandito il 2 ot
tobre scorso.H,primo concorso' 
itaKanopefastronauti. ' 

Istituto nel 1988, l'Asi ha 11 
compito di elaborare e attuare 
Mm&XMflttiK nazionale, e 
curare gli Interessi nazionali 
per quanto riguarda la parteci
pazione italiana ai programmi 
dell'Eia.e alle missioni scienti
fiche della Nasa e dell'Urss. 
; , L'Agenzia ha varato nei pri-
rhl sette mesi dell'anno incor
so programmi per un valore di 
630 miliardi, cifra che si som
ma ai 700 miliardi spesi nel 
1989. La partecipazione ai 
grandi progetti dell'Agenzia 
spaziale europea (Ariane 5, 
Columbus, Hermes) e per le 
attività nazionali delle indu
strie e dei gruppi scientifici 
(Università e Cnr). Nel corso 
del 1989 sono stati finanziati il 
progetto per l'osservazione 
della Terra SarX, il satellite per 
astronomia a raggi X Sax, Il sa-
MM^per telecomunicazioni 
4tMMHo ttilsat^ che sari lancia
to'a gennaio del prossimo an
no, il satellite scientifico Tethe-
red, che voleri nel 1991 con lo 
Shuttle, a bordo del quale ci 
sari il primo astronauta italia
na' 

: Trai programmi nuovi varati 
nel 1990, Il contratto con la Se-
lenta Spazio (160 miliardi), 
per realizzare la seconda uniti 
di volo di Italsat, che Insieme a 

Italsat 1 renderà disponibile 
nel 1993 il servizio italiano di 
telecomunicazioni spaziali. 

Particolare interesse rivesto
no! progetti decisi in sede Esa, 
relativi al Drs, affidato alla Se-
lenia Spazio, e al satellite di os
servazione della Terra Era 2. 
Sul piano delle attiviti nazio
nali e stato anche approvato II 
potenziamento del vettore' 
Scuot, ed è stato avviato il pro-
gramm*-»et sii capsule orbi-" 
tantjCarina. 

«Entrambi i programmi • af
ferma il presidente dell'Asi, Lu
ciano Guerriero • hanno come 
finalità lo sviluppo di una ca-
padtà di lancio completa e au
tonoma, italiana per. piccoli sa-. 
telllti. A questo scopo è stato 
raggiunto un accordo tra Asi e 
l'Università di Roma per il po
tenziamento delle capaciti di 
lancio del poligono San Marco 
ideato dal prof. Luigi Broglio. 
Tra le industrie che l'Agenzia 
spaziale italiana ha chiamato 
a lavorare' nei programmi spa
ziali figurano l'Aentalia (che è 
capocommessa sia per il Sax 
sia per ilTélhered), la Selenia. 
la Bdp. la Fiat, la Telespazio e 
altre». 

Trai fini che l'Asi persegue 
con i propri programmi scien
tifici, tecnologici e applicativi 
in campo spaziale, ci sono an
che la qualificazione e la com
petitività dell'industria spaziale 
nazionale. Alle imprese spa
ziali per l'esplorazione scienti
fica del sistèma solare e dell'u
niverso si sono aggiunte im
portanti applicazioni nei setto
ri delle telecomunicazioni, del
la diffusione televisiva diretta. 

delle osservazioni della terra. 
degli oceani e dell'atrmato». 
e si stanno aprendo prospetti
ve per la produzione di nuovi 
materiali in condizioni di mi
crogravita, cioè quasi in assen
za di peso. 

Considerando solo i settori 
pio maturi, le stime attuali por
tano a prevedere la realizza
zione di 200-300 missioni alta
mente sofisticate entro la fine 
del secolo, con un giro d'affari 
dell'ordine delle decine di mi
liardi di dollari. 

L'industria italiana ha mes
so a frutto l'esperienza scienti
fica e tecnologica derivante 
dai programmi San Marcoe St
rio deglTanni Settanta, e ha ac
quisito particolari capaciti an
che sistemistiche con la parte-
cip#one ai più Importanti 
programmi scientifici e appli
cativi dell'Esa. di cui l'Italia è 
membro. 

L'elevato livello raggiunto 
datte tecnologie spaziali tona
ne è testimoniato da Italsat, B 
programma più importante 
detfAsi in ambito commercia
te italsat è un satellite per »*• 
comunicazioni di concezione 
«stremamente avanzata, desti
natoa rivoluzionare tutta la re
lè telefonica italiana. La eodiB-
ca e la trasmissione in torma 
numerica delle Informazioni 
stanno creando U presupposto 

. perfosviluppo dei sistemi inte
grali di telecomunicazione, in 
grado di trasmettere stillo stes-

• so supporlo la voce, l'immagi
ne tefcvisrva. dati memorizzati 

' nei-computer», dati grafici e 
ârtìsJmill. Italsat va appunto in 

questa direzione, operando 
con tecnologie totalmente «*-

- gitali e utilizzando per I colle
gamenti nuove bande di fre-

.. quenza. nella parte alta dello 
spettro (a20e30GigaHz). 

'. .Con Italsat si inserisce nella 
rete italiana l'equlvalenie di 11 
mila canali telefonia, median
te sei tasd ette coptortoUterri- ' 
torio nazionale, irradiati da 
due antenne di due metri-di 
diametro. Una delle caratteri
s t ic i saBenti di W r t é l a sua 
capaciti di assegnare ai «eri 
fasci i canaH teWottid, suth» 
base delle richieste di traffico, 
introducendo cdsl un eieaten-
to di flessibiUta.nella retéTWc* 
tre. i segnali ccdltfcatìjn torma 
numèrica' consentono la i—-* 
mentattorte In rete dt: 
servizi s^éaifll. .datté,i 
conferenze alla trasmissione 
veloce di facslmfB, alla trasmis
sione dati tra computers e al
tro. Italsat I verri lancialo pél 
gennaio 1991 con'un'erettore 
Ariane 4, e per B 1993* previ-
sto il lanciò del .gerneno babai 
2. che petmettera ' di passar» 
dalla fase sperimentale aquet-
la operativa. ' ; ••:•'•'••• •-• 
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È LA CAPACITÀ DI AGÌJSi:Km^:ì^^!Otm SOCCORSO CIVILE 
i Agusta si impegna sul fronte del soccorso civile. E l'elicottero Agnsta A109 KJ è la massima espressione al mondo di questa -
I missione. Concepito per operare in condizioni ambientali estreme. In grado di raggiungere un'altitudine di oltre 6000 metri. , 

Capace di sopportare le più elevate temperature. L'A109 Ka, grazie ai due motori a turbina da 771SW, risolve le situazioni più difficili ilei:,. 
campo delle operazioni ad alta quota. L'A109 fc appartiene alla famiglia degli A109, diffusi e affermati in CURÒ il mondo perché ricono-' * 
sciuti come gli elicotteri più avanzati nella loro categoria. Gruppo Agusta: un'impresa protagonista nello sviluppo di tecnologie proprie ed 
originali, nella partecipazione ai più prestigiosi programmi internazionali, nell'impegno su tutti i fronti al servizio della società civile. 
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